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Disastrosa situazione degli studi universitari 

Ateneo e Regione calabresi: 
una vita parallela di clientele 

La necessità di rompere il monopolio della DC e dei partiti del centrosinistra - Divisioni e 
contrapposizioni campanilistiche - Il tentativo di proliferazione delle « libere università » 

CATANZARO — La vicenda dell'università della Calabria, con le sue difficoltà e i problemi, è stata parallela in questi 
dieci anni a quella della Regione. Il rapporto Regione e università della Calabria è stato di indifferenza, di estraneità, 
se non dì ostilità. Lo stesso discorso vale per l'istituto universitario superiore di architettura di Reggio Calabria. Non 
poteva essere altrimenti in una situazione in cui le giunte regionali di centrosinistra, che si sono succedute in tutti questi 
anni, hanno brillato per l'assenza di una politica culturale degna di questo nome. Al posto della programmazione è 
prevalsa, la logica dell'intervento a pioggia. Per quanto riguarda più specificatamente l'università è mancata una vi

sione unitaria e veramente 

Per l'università lucana 
la DC fa «dietro front» 

Nostro servizio 
POTENZA — Quello che da 
sempre ha rappresentato un 
cavallo di hattagla della DC 
lucana — l'università in Ba-
slicata — si è trasformato 
in un boomerang che si sta 
rovesciando addosso agli stes
si esponenti locali democri
stiani. Il compagno Achille 
Occhetto. responsabile nazio-
naie della commissione scuo
la ed università, intervenen
do a Potenza ad una mani
festazione elettorale del Par
tito ha denunciato il com
portamento ambiguo ed atten
dista del ministro alla Pub
blica Istruzione, il de Sarti 

« Il ministro — ha detto 
Occhetto — non solo si è 
rifiutato di dare risposte pre
cise circa la copertura finan
ziaria per i nuovi atenei del 
Mezzogiorno, fra i quali per
mane la priorità della crea
zione di quello lucano, ma 
sta mescolando le carte per 
la realizzazione di una nuo
va università a Cuneo, suo 
collegio elettorale ». I demo
cristiani lucani sono in gros
se difficoltà. Il senatore Scar
daccione il consigliere re
gionale Guarino hanno de
cisamente preso le distanze 
dal proprio collegio di par
tito. anche se traspare net
tamente la sensazione di una 
ben più profonda visione con 
la direzione nazionale dello 
scudocrociato. 

« Il comportamento del mi
nistro Sarti — ci ha dichia
rato il compagno Antonio 
Lerra. responsabile della com
missione scuola del PCI lu
cano — conferma le gravi 
responsabilità della Democra
zia Cristiana per l'allungarsi 
dei tempi di realizzazione 
dell'università in Basilicata. 
La DC di Basilicata — con

tinua il compagno Lerra — 
che ha sempre strumental
mente gestito il problema, de
ve ora prendere atto che è 
ancora un suo ministro, se
condo un costume ormai con
solidato, a porre i nuovi osta
coli. Il PCI — conclude il 
responsabile della commissio
ne scuola — si è battuto e 
si batte con convinzione e 
coerenza a tutti i livelli, par
lando una sola lingua, per la 
immediata istituzione dell'uni
versità in Basilicata, un ate
neo a respiro meridionale, al
tamente qualificato e spe
cializzato. rispondente alle 
esigenze di sviluppo della re
gione, capace di diventare se
rio punto di riferimento per 
un bacino d'utenza meridio
nale ». 

Del resto non è un caso 
che già da alcuni mesi i de
mocristiani lucani diretta
mente o indirettamente at
traverso circoli universitari 
ed associazioni di studenti 
sostengano iniziative di fan
tomatici corsi distaccati da 
altre università, in una chia
ra logica di quasi rassegna
zione ai tempi lunghi gover
nativi ed in direzione di una 
università qualsiasi. Dunque, 
sarebbe pericoloso se la DC 
nazionale non sostenesse più 
la proposta di legge unitaria 
presentata da tempo in com
missione pubblica istruzione 
del Senato dai parlamentari 
lucani della DC. PCI e P3I 
e cui primo firmatario è il 
compagno Gerardo Chiaro-
monte. 

La proposta di legge rap
presenta il più alto momen
to di'unificazione degli sfor
zi e dell'impegno delle forze 
politiche democratiche, delle 
istituzioni locali, per risolve
re il problema che si tra- j 
scina da vent'anni. L'esigen

za dell'ateneo lucano viene 
inoltre dal crescente numero 
— intorno ai 15 mila — di 
giovani universitari costretti 
a trasferirsi a Napoli, Sa
lerno, Bari, Roma per pro
seguire gli studi ed alla for
te domanda di cultura e di 
aggiornamento per il perso
nale insegnante, che viene 
dalla scuola lucana che sta 
attraversando un momento 
particolarmente delicato. Al
cuni dati: 10 mila bambini 
in Basilicata non hanno an
cora una scuola materna: 
il fabbisogno regionale delle 
aule è calcolato intorno al
le 3200; ogni anno sono 5 
mila i nuovi diplomati. 

Per esempio si nasconde 
il fatto che degli 83 inter
venti finanziari con i due 
programmi regionali della 
legge 412 solo tre sono sta
ti portati a termine; che su 
23 miliardi ne sono stati spe
si appena 5.5. che la Provin
cia di Potenza paga ogni an
no a privati ben 165 milioni 
di fitto per locali scolastici. 
Ancora, fine anno scolastico. 
molti comuni amministrati 
dalla DC non hanno redatto 
il piano di programmazione 
degli interventi, né erogato 
contributi agli studenti pen
dolari. Così per quanto ri
guarda l'istituaione dell'isti
tuto regionale superiore di 
educazione fisica, mentre il 
PCI è stato l'unico partito 
a presentare in Consiglio re
gionale una apposita propo
sta di legge, l'assessore alla 
pubblica istruzione del Comu
ne di Potenza, il de Fier-
ro. annunciava strumental
mente l'imminente apertura 
in città di una sezione distac
cata dell'ISEP (che fine ha 
fatto?). 

a. gì. 

Partanna contro l'immobilismo del governo 

Occupato il Comune 
dai terremotati del Belice 

Nostro servizio 
PARTANNA — Le popolazio
ni del Belice ancora una vol
ta sono scese in lotta con
tro l'assenteismo dello Stato 
e della Regione nella rico
struzione per i danni del 
terremoto di dodici anni fa. 

Occupato da centinaia di 
persone il Comune di Par
tanna. in tutt i gli altri cen
tri della valle del Belice 
sono in corso assemblee e 
manifestazioni. I motivi di 
fondo di queste forti mani
festazioni popolari pur col
legandosi ai grandi temi del
la ricostruzione e dello svi
luppo socio-economico di tut
to il Belice. traggono origi
ne dall'immobilismo del go
verno e dalla incapacità del
l'ispettorato generale per le 
zone terremotate nel gesti
re 1 fondi già stanziati. 

Ieri matt ina nel corso di 
un* conferenza stampa te
nutasi nella sede comunale 
di Par tanna. i sindaci del 
Belice e le rappresentanze 
sindacali h a n r o sottolineato 
uno degli aspetti più para-
dos?aIi di questa grande ver
tenza che contrappone un.i 
popolazione di 200 mila abi
tant i al governo: la ricostru

zione delle case è ferma 
soltanto per lungaggini bu
rocratiche del Ministero dei 
Lavori pubblici. 

A tal proposito e utile 
sapere che i finanziamenti 
per l'edilizia privata vengo
no contenuti in un bilan
cio annuale gestito dall'Ispet
torato per le zone terremo
tate, il bilancio del 1979 si 
è esaurito nello scorso ot
tobre e malgrado che fin 
dai primi del mese di gen
naio di quest 'anro sia slato 
approvato e finanziato il 
nuovo esercizio finanziario 
nel Belice non è arrivata 
una lira. 

Da sette mesi la ricostru
zione più urgente è ferma 
mentre il costo della mano
dopera e del materiali sa
le vertiginosamente assotti
gliando sempre più le som
me stanziate. Sempre ieri 
una delegazione del Belice 
si è incontrata a Palermo 
con l'on. Giglia. sottosegre
tario ai Lavori pubblici, con
siderato dai più il principa
le responsabile dei ritardi. 
A Giglia è stato posto con 
forza la necessità di acce
lerare i tempi per l i solu
zione di questo problema 
che diventa osmi giornj 

sempre più drammatico e 
di accertare quali siano 1 
motivi adottati dall'Ispetto
rato alle zone terremotate 
che si rifiuta di applicare 
in modo corretto quella 
maggiorazione nei finanzia
menti ai privati, previste dal 
governo e che in parte do
vrebbero coprire la svaluta
zione. 

Intanto è già stato deciso 
che per il problema della 
casa i sindaci del Belice ri
torneranno a Roma per in
contrare ancora una volta 
Cossiga che sebbene defini
sca il Belice « una vergogna 
nazionale ». non muove un 
dito perchè questo scanda
lo cessi. 

Nei numerosi incontri con 
la gente del Belice. il presi
dente del consiglio, si era 
solennemente impegnato a 
fare stanziare dal governo 
400 miliardi per il comple
tamento della ricostruzione. 
promesse da democristiano 
le sue. i fatti di oggi' dimo
strano che per il Belice non 
si vogliono e non si sanno 
sperdere neanche le somme 
già accreditate. 
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CAGLIARI — Fortunatamen
te la rozzezza della sezione 
PSI di Villacidro non è la ca
ratteristica della campagna c-
lettorale dei socialisti in Sar
degna. Prevale, nei toni del 
confronto elettorale, la con
sapevolezza dei profondi le-
aami unitari che datano dalla 
lotta di liberazione e da quel
la dell'immediato dopoguerra 
per la conquista delle terre. 
In questi ultimi anni, nuovi 
profondi vincoli unitari sono 
stati stretti nella lotta per la 
rinascita e. dopo il 1975, in 
oltre 150 comuni, e in tre 
province sarde su quattro, 
dove governano le sinistre e i 
laici. 

I socia'u-ti di Villacidro 
hanno stampato un incredibi
le depliant dal quale si ca
pisce che l'unico «nemico» 
da battere e il PCI. C'è tutta 
la paccottiglia della propa
ganda qualunquista e della 
destra clericale tipica del '-18: 
il comunista trmariciuto. lo 
slogan del «contrordine, 
rompagni », insinuazioni im
becilli sulla correttezza del
l'amministrazione, falsi cla
morosi come la attribuzione 
al PCI della presidenza della 
Begionc Sarda. Manca nel vo
lantino qualsiasi riferimento 

Incredibile dépliant della sezione PSI 

A Villacidro falsità 
e qualunquismo 

alla DC e al suo ruolo nefa
sto per lo sviliiPIM) della ;o 
no e dell'intera isola. / socia
listi di Villacidro sembrano 
ignorare due fatti fondamen
tali: il primo, i comunisti 
non sono stati mai in giunta 
alla Regione, il secondo, i so. 
cialisti ci sono stati, e ci so
no anche oggi, così come so
no stali e sono al governo 
nazionale. 

Noi starno consapevoli di 
quanto sia difficile costruire 
attraverso l'unità delle forze 
di sinistra una prospettiva di 
cambiamento della direzione 
politica del paese e della re
gione, e non ci sfugge il fatto 
che la presenza dei socialisti 
nella giunta regionale può a-
vere segni diversi: in taluni 
momenti è stata lo strumen
to della divisione delle sini
stre. m altri ha costituito un 
momento per l'avanzata delle 
prospettive unitarie. 

Xon abbiamo mai fatto po
lemiche a colpi d'accetta e 
non le facciamo neanche ora, 
perche abbiamo la capacità 
di distinguere tra il movi
mento socialista e la risibile 
stupidità di qualche dirigente 
della sezione di Villacidro. 
Xon è improbabile che il 
« pezzo » di propaganda sia 
sfuggito ai dirigenti provin
ciali e regionali del PSI. Es
so contiene, tra l'altro, un 
indecente attacco alla giunta 
di sinistra della provincia di 
Cagliari, nella quale i socia
listi hanno svolto un ruolo 
positivo 

Non et pare et sia da ag
giungere altro. E' indispensa
bile — a questo punto — la-
xxtrare anche durante que
st'ultimo scorcio della cam
pagna elettorale per rico
struire rapidamente, pure a 
Villacidro, l'unità della si
nistra. 

regionale del problema, anzi 
la DC e i partiti del centro
sinistra hanno sempre af
frontato la questione univer
sitaria in termini di divisio
ne e di contrapposizione 
campanilistica. Contro l'uni
versità della Calabria, dal 
suo nascere, da parte dei 
gruppi dominanti della DC 
e del centro-sinistra, è stato 
condotto un attacco partico
larmente accanito per vani
ficarne i contenuti innova
tori, per bloccare il ruolo di 
intervento attivo sul territo
rio regionale che avrebbe po
tuto avere, per piegarla — 
in una parola — al sistema 
di potere. 

Momenti di questo attacco 
sono stati il tentativo di pro
liferazione delle « libere uni
versità », i continui ostacoli 
frapposti all'attuazione del 
progetto Gregotti e dello sta
tuto, l'immagine che all'e
sterno si è data dell'ateneo 
di Arcavata. 

Quanto hanno nuociuto, ad 
esempio, le continue richie
ste di « normalizzazione » a-
vanzate dall'onorevole Ren
de, attuale capolista della 
DC al Comune di Cosenza, 
per cancellare il «classismo 
alla rovescia » dell'università 
della Calabria, cioè un cri
terio di selezione che tende 
a favorire l'accesso all'uni
versità, in primo luogo ai fi
gli di contadini e dei ceti 
meno agiati della Calabria? 
La verità è che te forze con
servatrici. la DC in testa, 
non hanno mai finito di met
tere i bastoni fra^ le ruote 
alla realizzazione di una isti
tuzione culturale e scientifi
ca ùnica in Italia e nel 
Mezzogiorno, che funzionan
do e collegandosi alle esi
genze reali della società ca
labrese potrebbe dare un va
lido contributo al cambia
mento democratico delle 
strutture economiche e so
ciali. Questa verità, sempli
ce e chiara, è stata però spes
so oscurata negli ultimi anni. 

La difesa dell'università 
contro una presunta « crimi
nalizzazione indiscriminata » 
è stata una comoda bandie
ra sotto cui hanno militato 
molti nemici dell'università 
della Calabria 

L'atteggiamento del retto
re Bucci, in diverse occasio
ni, è stato incoerente e con
traddittorio. Così è stato in 
occasione dell'istituzione del
la comissione di collegamen
to con gli enti esterni, pre
vista dall'articolo 6 dello sta
tuto, nella quale proprio per 
volontà del rettore vengono 
ad assumere un peso ecces
sivo le associazioni degli in
dustriali e le camere di com
mercio a scapito delle orga
nizzazioni cooperative, delle 
associazioni dei coltivatori, 
di altre realtà sociali e pro
duttive. 

Così è stato con l'infelice 
proposta di istituire un'altra 
facoltà ad Arcavacata. pro
posta che non. solo entra in 
aperto contrasto con lo sta
tuto e con l'esigenza di 
completare le strutture didat
tiche e dipartimentali delle 
quattro facoltà esistenti ma. 
per il momento in cui è stata 
avanzata, ha tra l'altro con
tribuito ad alimentare le 
spinte localistiche ed eletto
ralistiche della DC e del 
centro sinistra. Così è stato. 
nei giorni scorsi, con la pro
posta di «congelare » la cre
sci t i numerica degli studenti 

Il rettore Bucci, dunque, si 
accontenta della crescita ze
ro. in una situazione in cui 
mancano ancora i servizi e 
non c'è certezza circa la pie
na attuazione del progetto 

•Gregotti MartenHon. Andando 
di questo passo, infatti, i 200 
miliardi preventivati per il 
completamento di tutte le 
strutture didattiche, scientifi
che e res.denzi.ili non baste
ranno. per l'aumento dei co
sti. nemmeno a coprire le 
spese di un terzo dell'opera. 

Ecco perchè il punto fon
damentale dell'impegno e del
la letta dei comunisti resta 
l'immediata utilizzazione dei 
40 miliardi disponibili e da 
oltre un anno bloccati per 
cavilli burocratici e ammi
nistrativi di vario genere che 
hanno impedito fino ad ora 
di espletare la gara di appal
to dei lavori per la costru
zione di tre dipartimenti e di 
alcune centinaia di posti let
to. L'impegno prioritario per 
sviluppare l'università della 
Calabria, difendendo i suol 
caratteri specifici e innovato
ri. va accompagnato inoltre 
allo siorzo e alla iniziativa 
per dare una risposta alla 
domanda di massa di istru
zione superiore ed universi-
t ana esistente in Calabria 

L'importante è che ci sia la 
volontà di portare avanti una 
politica di programmazione 
che. per essere tale, ha bi
sogno di stabilire priorità. 
tempi e coperture finanziarie 
adeguate. Per , concludere, 
l'avvio di una ' politica di 
programmazione anche nel 
campo dello sviluppo univer
sitario non è facile, anzi ri
chiede precise condizioni po
litiche: il ridimensionamento 
del peso e del ruolo della 
DC, la rottura del blocco so
ciale di potere del centro-si
nistra, l'unità delle forze di 
sinistra. 

Gaetano La Manna 

Dopo i cinque anni di buongoverno dell'amministrazione di sinistra 

A Sassari 
borgata non 

è più sinonimo 
di ghetto 

Quando Li Punti, S. Giovanni 
e Ottana erano il simbolo 

del disordine urbanistico e della 
disgregazione sociale 

Un risanamento programmato 
I problemi che ancora restano Una vecchia veduta di una borgata di Sassari; immagini di questo tipo ora sono 

sempre più un ricordo 

Dal corrispondente 
SASSARI — Li Punti. S. 
Giovanni ed Ottava. Tre 
nomi di borgate che sorgo
no intorno a Sassari. Tre 
nomi che non più di cin
que anni fa indicavano il 
malgoverno personificato, il 
disordine urbanistico, la 
emarginazione e le sue <,-
spressioni più stridenti. E' 
ovvio che un giudizio su una 
amministrazione, non può 
trascendere dal valutare co
me s'è lavorato nei sobbor
ghi urbani di Sassari, dove 
l'estremo degrado del tes
suto sociale e i problemi 
di natura drammatica, im
pongono interventi rapidi 
ed efficaci allo stesso temr.-o. 

Innanzi tutto qual è la 
realtà dell'amministrazione 
di sinistra, che ha iniziato 
il suo mandato dopo lo i-le
zioni del 1975. ha eredita
to dai 30 anni di predomi
nio democristiano? 

«I l problema maggiore 
— risponde Giovanni Ma-
sala, un giovane impegna
to da anni nel coniitato di 
quartiere prima e noi con
siglio di circoscrii'one do
po — era costituito k'H'nou-
rivismo. Le carenze abitari-
\ e della città hann > :-pinto 
moltissime persone a "lus

sine" da Sassari e costruir
si abusivamente una casa 
pi di fuori della cerchia ur
bana ». 

I risultati? Considerevoli 
agglomerati privi di condot
te idriche, di strade, di il
luminazione pubblica, di fo
gne e di servizi sociali. 
« L'impegno di qualsiasi am
ministrazione — riprende il 
compagno Masala — sareb
be dovuto essere quello di 
portare una sanatoria a 
questo tipo di realtà ». La 
Democrazia cristiana nei 
suoi 30 anni non vi è riu
scita o non ha mai tentato 
di farlo. Così per decenni 
6 mila persone hanno vis
suto in centri privi di uno 
strumento urbanistico, in 
uno stato di semi-illegalità. 
ignorate dall'amministrazio
ne. 

Portare una sanatoria. 
questa è' l'esigenza che si 
sentiva impellente, dopo de
cenni di completo abbando
no. Le trasformazioni che 
si sono registrate in questi 
anni, sono un metro di va
lutazione di straordinaria 
importanza, sono un termo
metro di quanto abbia in
ciso il diverso modo di go
vernare. non solo dal pun
to di vista delle realizza

zioni, ma anche di lavora
re con una diversa ottica, 
con un diverso modo di in
tendere le borgate. 

Considerarle cioè dei cen
tri legati alla città, con ca
ratteristiche peculiari mol
to particolari e con enor
mi esigenze di rinnovamen
to e di riordino della loro 
struttura. Qua si può indi
viduare il primo dato di 
fatto positivo. Le borgate 
sono uscite dallo stato di 
abusivismo e di semi ille
galità. son uscite dai ghet
to cui erano prima costrette. 

Tutto questo è stato de
terminato dai piani di bor
gata. che hanno program
mato il risanamento di que
ste zone ed hanno legaliz
zato le abitazioni esistenti. 
E ancora le strade, i sei-vi
zi sociali, l'illuminazione 
pubblica, le scuole, le case 
popolari. Sono cose tangi
bili queste. Riisultati tan
to più importanti perché 
ottenuti in soli cinque an
ni di lavoro, in condizioni 
difficili, affrontando assur
dità, quale quella di costrui
re abitazioni ai margini del
la superstrada che da Sas
sari porta a Porto Torres. 
e che costituiva una con
tinua minaccia ed un peri

colo per i bambini e gli abi
tanti osella zona. 

Di problemi ne restano, 
e sono anche quelli di più 
complessa natura e di più 
difficile risoluzione. « La si
tuazione dei giovani per e-
sempio — afferma Giovan
ni Masala —. Ancora sono 
da superare le stridenti con
traddizioni sociali, che por
tano i giovani a crearsi il 
mito del bar o della moto
cicletta, più spesso sono gli 
unici momenti di svago e 
di incontro per i giovani 
delle borgate di Sassari ». 

E' tutto un patrimonio 
culturale che deve essere 
rivalutato, o meglio devono 
essere creati tutti quei mo
menti di luoghi di incontro 
che una struttura disordi
nata e caotica, nata abusi
vamente, non poteva certa
mente prevedere. La sostan
za del discorso è questa: 
molto si è fatto per risol
vere i più grossi problemi 
concreti di questo agglome
rato, la situazione è cam
biata in meglio e i segni 
sono alla portata e all'at
tenzione di tutti. 

Resta ancora molto da 
fare per ricucire il tessuto 
sociale disgregato, a pezzi. 
risultato, anche questo estre

mamente tangibile del con
cetto della borgata come un 
ghetto, come un quartiere 
dormitorio abbandonato a se 
stesso. 

La questione fondamenta
le sta nel fatto che i prl-
mi risultati, quelli che mi
rano al risanamento e al 
riordino di Li Punti, S. Gio
vanni ed Ottavia li ha ot
tenuti questa amministra
zione. questo nuovo modo 
di governare. La disgrega
zione. il « laceramento » fra 
giovani ed anziani, fra nuo
ve generazioni e istituzioni 
e forze politiche, è il risul
tato, di cui non si può cer
to vantare, che la Demo
crazia cristiana e i suoi 
occasionali alleati di gover
no. sono riusciti ad ottene
re in tutto il precedente pe
riodo amministrativo. 

« Ma qualche cosa l'ha 
fatta la DC — conclude 11 
compagno Masala —. Dopo 
anni di pressioni, di lotte 
e di "marce" su Sassari, 

- la precedente amministra
zione ha "iniziato" a co
struire le fogne ». Natural
mente a concludere i lavo
ri ci ha dovuto pensare 
l'amministrazione di sini
stra. 

Ivan Paone 

Manifestazione a Rosarno dopo gli attentati mafiosi contro la sezione comunista 

Anche la 'ndrangheta (con il tritolo) 
impegnata nella campagna elettorale 

Il bersaglio è il partito che in prima fila conduce la battaglia contro il fenomeno criminale 
Molti messaggi di solidarietà — In piazza hanno parlato i compagni Valariotti, Fantò e Monteleone 

Nostro servizio 
ROSARNO (Reggio Calabria) 
— Decine e decine di mes
saggi di solidarietà ed una 
manifestazione di protesta in 
Piazza Vignaioli, costituisco
no l'immediata risposta 
popolare al duplice vile at
tentato compiuto ai danni 
della sezione del PCI e del 
compagno Lavorato capo
gruppo comunista alla Pro
vincia e candidato nel colle
gio rosarnese (cui è stata 
distrutta l'auto). 

Il gravissimo episodio non 
è un caso isolato: in tempo 
di campagna elettorale, anche 
la mafia è mobilitata con 
aggressioni ed attentati. Già 
durante le elezioni dell'anno 
scorso i compagni di Rosar
no hanno dovuto affrontare 
una situazione di forte ten
sione alimentata da continue 
minacce e intimidazioni ma
fiose. Quest'anno i boss han
no deciso di passare subito 
al sodo con due attentati in
cendiari in una sola notte. 
Loro bersaglio è il partito 
comunista, l'unico partite. 
cioè, che combatte a viso 
aperto, con grande coerenza 
e coraggio il fenomeno ma

fioso. cresciuto all'ombra del 
connivente sistema di potere 
de e diventato, ormai, un o-
stacolo serio alla crescita ci
vile ed economica della Ca
labria. L'accaduto si spiega. 
probabilmente, col fatto che i 
comunisti stavano conducen
do un buon lavoro di propa
ganda. specie nel popolare 
rione Case Nuove, dove l'an
no scorso la mafia aveva e-
sercitato una indubbia « in
fluenza » sui risultati eletto
rali; ciò deve avere preoccu
pato i mafiosi locali indu
cendoli a dare un vile segna
le di avvertimento e intimi
dazione. Ai comunisti segnali 
di questo tipo fanno poca 
impressione e, anzi, conduco
no a risultati opposti. 

Nel corso della manifesta
zione, aperta dal compagno 
Valarioti. segretario di sezio
ne. hanno parlato i compagni 
Fantò. segretario della fede
razione comunista reggina, e 
l'on. Monteleone. Quest'ulti
mo ha sostenuto che la mafia 
ce l'ha con i comunisti per
chè essi sono stati e sono 
tuttora gli unici a lottare se
riamente contro un sistema 
di potere, quello de, che ha 
fatto prosperare le cosche 

mafiose, le ha affettuosamen
te pasciute rendendo loro 
grandi servigi (leggi, appalti 
e speculazioni d'oro) e rice
vendo in cambio protezioni 
ed appoggi: un sodalizio so
lennemente sugellato, nel ca
so di Gioia Tauro, dalla mas
siccia presenza di parenti dei 
più noti boss della piana nel
le liste dei candidati demo
cristiani. 

Il PCI ha continuato a di
fendere e sostenere gli inte
ressi dei lavoratori e delle 
popolazioni e non quelli dei 
vari clan mafiosi, come acca
de. invece, ad altre forze po
litiche e non solo alla DC. La 
mafia, purtroppo, resta ma
novalanza giovanile senza 
troppe difficoltà a causa del
la mancanza di lavoro e di 
prospettive che affligge la 
nostra regione. Anche per 
questo motivo appaiono an
cora più pesanti le responsa
bilità della giunta regionale 
di centro-sinistra che ha ac
cumulato circa mille miliardi 
di residui passivi, che non ha 
avviato alcuna politica di svi
luppo. 

Lo stesso fenomeno ma
fioso — ha proseguito il com
pagno Monteleone — è stato 

affrontato con una ottica 
sbagliata che ha fatto perno 
su una politica repressiva in
discriminata: in provincia di 
Reggio Calabria vi sono do
dicimila diffidati di pubblica 
sicurezza e molte altre misu
re restrittive vengono adotta
te. spesso, senza alcun con
trollo giurisdizionale. Si pen
sa, così, di accomunare la 
piccola delinquenza alla ever
sione mafiosa con risultato 
di rafforzare le basi di que
st'ultima. Recentemente il 
PCI ha presentato una pro
posta di legge in parlamento 
per combattere più efficace
mente la mafia: essa prevede 
l'istituzione di nuove misure 
di reato, maggiori possibilità 
operative per gli inquirenti. 
come l'indagine sul patrimo
nio e l'eliminazione di misure 
dimostratesi del tutto inutili 
come la diffida. 

La mafia — ha detto il 
compagno Fantò — gioca la 
carta dell'intimidazione e del
la paura nel tentativo di can
cellare quanto di positivo è 
stato fatto in questi anni. 
grazie alle lotte dei lavoratori 
e all'impegno dei comunisti e 

degli enti locali sia al gover
no che all'opposizione. Ciò 
che occorre cancellare sono ì 
mali cronici della regione. 
primo fra tutti la disoccupa
zione. che certamente la poli
tica dei pacchetti vuoti, delle 
vicende tipo Gioia Tauro non 
ha risolto, ma anzi aegra 
vato. Quale politica propone 
la DC? Oggi il ministro socia
lista Cabria sarà a Gioia 
Tauro ad appena otto giorni 
dalle elezioni, forse per « im
pacchettare » anche egli qual
che nuova. mirabolante. 
promessa? Bisogna dare alla 
DC un colpo tale da impedire 
la continuazione della vecchia 
politica e di quei metodi ar
roganti che hanno aggravato 
tutti i problemi della Cala
bria. Una avanzata del PCI 
— ha concluso Fantò — è la 
condizione essenziale per •-
prire finalmente la via della 
moralizzazione della vita 
pubblica ed amministrativa 
in Calabria, per porre fine 
agli sprechi ed al clienteli
smo. per avviare una politica 
di sviluppo produttivo e di 
rinnovamento in Calabria. 

Filippo Toscano 

Confronto aperto a Foggia con gli amministratori 

Discutendo con i cittadini 
delle cose fatte e da fare 

Le realizzazioni dei Comuni di Cerignola e Manfredonia e della 
Provincia di Foggia — Servizi sociali acquisiti e recupero di im
mobili, politica delle assunzioni finalmente non più clientelare 

| Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e | 
! FOGGIA — Confronto aperto j 

con domande e risposte tra al- j 
cimi amministratori comunisti ' 
e cittadini. I problemi risolti. | 
le opere più importanti realiz- j 
zate. il rapporto con la gente, 
le difficoltà clie si sono do
vute superare, come si è riu
sciti a ridare fiducia sul ruolo 
e sul valore delle istituzioni. 
sono stati al centro di una 
interessante iniziativa del PCI. 

Da una parte il compagno 
a w . Francesco Kuntze, presi
dente dell ' Amministrazione 
provinciale, Gaetano D'Ales
sandro. sindaco di Cerignola, 
e Michele Magno, sindaco di 
Manfredonia, dall'altra gio
vani, donne, lavoratori di ogni 
ceto sociale. In breve i com
pagni amministratori hanno 
fornito un quadro del lavoro 
svolto, sottolineando l'impegno 

dei comunisti negli enti locali. 
In particolare Kuntze ha par

lato del ruolo della Provincia 
in un processo di sviluppo 
economico e sociale, le grandi 
questioni risolte, e soprattutto 
le continue iniziative dell'ente 
Provincia in direzione dell'oc
cupazione e dell'industrializza
zione della nostra Capitanata. 

Vediamo quali sono i pro
blemi urgenti che sono stati 
risolti: l'azzeramento del de
bito con l'ospedale psichia
trico (20 miliardi), l'acquisto 
degli immobili della Fonda
zione Zaccagnino, il cui im
menso patrimonio stava per 
dissolversi, il recupero di Pa
lazzo Dogana alla cultura, al 
patrimonio e alla funzionalità 
della Provincia, le iniziative 
per la realizzazione della se
zione staccata dell ' ISEF a 
Foggia, nonché l'impulso dato 

ai settori delle opere pubbli
che e della edilizia scolastica. 

Kuntze ha poi parlato del 
progetto Capitanata nel qua
dro di un intervento program-
matorio della Provincia. D'A
lessandro ha messo in evi
denza l'attività primaria che 
la giunta di sinistra a Ceri
gnola ha svolto in direzione 
dei servizi sociali e della 
scuola dotando la città di 
plessi moderni e autosuffi
cienti, nonché le iniziative nel 
campo della edilizia dove ha 
operato sia sul fronte pubblico 
che privato, dando un note
vole contributo al problema 
della casa. A Cerignola la 
giunta di sinistra si è impe
gnata a fondo anche nel risa
namento dei quartieri popolari 
e delle borgate. 

Magno, infine, sinteticamen

te ha spiegato come si è con
cretizzato il buon governo del 
PCI e delle sinistre. Vedia
mo ad esempio la politica del
le assunzioni che rappresen
ta la nota dolente degii enti 
locali, politica nella quale la 
DC usa tutti i metodi e tutti 
i sistemi che tutti noi cono
sciamo attraverso il più sfac
ciato clientelismo. Ebbene a 
Manfredonia la giunta di si
nistra ha approntato una gra
duatoria pubblica che è stata 
affissa senza che vi siano sta
ti ricorsi da parte dei citta
dini. Questa graduatoria vie
ne gestita addirittura da un 
impiegato comunale, iscritto 
tra l'altro alla DC. 

Naturalmente Magno ha poi 
parlato della attività nel cam
po delle opere pubbliche, del
la scuola, dell'agricoltura, sot
tolineando che il comune ha 
risolto l'annoso problema del
la Daunia Risi, un'immensa 
tenuta di terra che era ge
stita fino a poco tempo fa 
da un gruppo di privati. Su
bito dopo c'è stato l'intrec
ciarsi di domande, di inter

venti. di richieste di chiari
menti. di spiegazioni su que
sto e su quel problema. 

A tutti hanno risposto a tur
no Kuntze. Magno e D'Ales
sandro riscuotendo notevoli 
consensi da parte del nume
roso pubblico che ha preso 
parte a questa vivace e utile 
iniziativa nel corso della qua
le è emersa chiara la volontà 
del PCI di confrontarsi sui 
fatti e sulle cose da realizza
re con i protagonisti che de
vono essere i cittadini, gli elet
tori. 

Roberto Consiglio 
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